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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 - Udienza del 19 Marzo 2008
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procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

DEPOSIZIONE TESTE – MASTROIANNI PIETRO –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Mastroianni Pietro nato il 16 luglio 1975 a Maddaloni.

DIFESA AVV. ZUNINO

DOMANDA - Buongiorno signor Mastroianni.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Che tipo di attività svolge attualmente?

RISPOSTA - Io attualmente sono come all’epoca dei fatti, sono presso il reparto prevenzione crimine di Siderno, agente scelto della Polizia.

DOMANDA - All’epoca dei fatti intende 2001?

RISPOSTA - All’epoca dei fatti, sì.

DOMANDA - Ecco, nel 2001 lei ebbe modo di partecipare al vertice G8 di Genova? Fu aggregato a Genova?

RISPOSTA - Sì, fummo impiegati per servizio di prevenzione e controllo del territorio come del resto è l’impiego specifico del nostro reparto, dal 28 giugno circa fino al termine del G8, fine luglio insomma, primi di agosto rientrammo a Siderno.

DOMANDA - Ecco, per quanto riguarda la giornata di sabato 21 luglio, che tipo di servizio avete svolto?

RISPOSTA - Noi il sabato del 21 luglio fummo impiegato con turno 13 – 19, fummo prima mandati sulla zona della fiera dove ci fu detto insomma di fare un servizio di accompagnamento dei fermati… no, 19 – 1, dove c’era un servizio preposto di accompagnamento dei fermati che erano stati bloccati duranti gli scontri nel pomeriggio e li dovevamo accompagnare presso la caserma di Bolzaneto per accertamenti di rito che poi comunque non avremmo svolto noi, e poi successivamente in tarda serata, fummo impiegati per un servizio di cinturazione presso la scuola Diaz.

DOMANDA - Ecco, in riferimento a questo ultimo servizio, può specificare quando vi fu comunicato? Da chi? E poi effettivamente che cosa ha fatto lei? Cosa ha fatto anche il suo reparto?

RISPOSTA - Allora noi fummo contattati direttamente dal nostro dirigente il Dottor Fabbrocini, e ci fu detto appunto di concentrarci tutti gli equipaggi…

DOMANDA - Ecco, dove ve lo disse questo il Dottor Fabbrocini, mi scusi se la interrompo.

RISPOSTA - Allora inizialmente ci fu data una nota radio di arrivare tutti nei pressi della Questura, poi lì fummo contattati tutti gli appartenenti al reparto nostro e l’altro reparto che veniva impiegato quella sera che era il reparto prevenzione però della regione Campania, il Dottor Fabbrocini che in quel momento coordinava tutti e 2, il servizio di tutti e 2 i reparti, ci contattò per dirci che in ausilio al personale del reparto mobile e della Digos della locale Questura suppongo, avremmo dovuto effettuare un servizio noi di cinturazione a questo edificio scolastico e che poi questo personale che anzidetto sarebbe poi intervenuto all’interno per effettuare una perquisizione perché si supponeva che all’interno ci fossero appartenenti al famoso ormai gruppo dei black block.

DOMANDA - Lei ha parlato di ausilio a squadra mobile, Digos, è normale che il nucleo prevenzione crimine svolga questo tipo di attività?

RISPOSTA - Di fatti il nostro come proprio reparto prevenzione crimine di tutta la Polizia di Stato, svolge solo funzioni di affiancamento ad altri reparti, noi veniamo chiamati solo in ausilio di altri uffici, la nostra funzione insomma è sempre subordinata, anche molto spesso anche equipaggio per equipaggio ci vengono assegnati, ci viene assegnato personale di altri uffici magari per farci da guida ed indirizzarci nel servizio da svolgere.

DOMANDA - Il vostro reparto svolge funzioni di Polizia Giudiziaria?

RISPOSTA - No, no, noi facciamo soltanto servizio di controllo del territorio, servizio di prevenzione, nel momento in cui dovessero accadere fatti per cui è previsto poi un’attività di Polizia Giudiziaria successiva veniamo chiaramente, ci appoggiamo agli uffici dai quali veniamo richiesti e per i quali lavoriamo in quel momento.

DOMANDA - Ecco, torniamo adesso a quella sera famosa, dopo lei ha detto che avete ricevuto questo ordine dal vostro funzionario di recarvi in loco e di cinturare questo edificio, lei che cosa ha fatto? Il suo reparto che cosa ha fatto poi effettivamente quando siete giunti in loco? Se lo può spiegare al Tribunale?

RISPOSTA - Noi allora al momento in cui ci fu dato l’indicazione, l’ordine insomma di andare a questa scuola Diaz, ci fu detto chiaramente che dovevamo incolonnarci a tutta una serie di autovetture che comprendevano autovetture del reparto mobile e poi personale della Questura, e quindi arrivare in questa scuola Diaz, materialmente arrivammo mi ricordo in una piazza che distava circa un 100 metri se non ricordo male, dalla scuola Diaz, c’era questa strada in discesa e dal momento in cui noi lasciammo l’auto, al momento in cui personalmente sono arrivato nei pressi dell’ingresso delle 2 scuole che poi erano di fronte, il servizio era già cominciato, nel senso che c’era già personale che era arrivato prima di noi del reparto mobile che già procedeva a quanto di competenza insomma, questo, poi dopo la perquisizione personalmente io durante i fatti mi trovavo all’esterno della scuola, come previsto per il servizio di cinturazione, e nei pressi dell’ingresso proprio della Diaz fui contattato proprio direttamente dal Dottor Fabbrocini che ci diede indicazione in merito poi al servizio da svolgere dopo, cioè siccome stavano arrivando sul posto delle ambulanze che servivano appunto per il trasporto di eventuali fermati, feriti, noi avremmo dovuto effettuare il servizio di scorta, e lui mi disse proprio di spostarmi da lì, riportarmi di nuovo dove c’era l’auto di servizio e quindi raggrupparmi di nuovo con la pattuglia della quale facevo parte per effettuare il servizio di scorta.

DOMANDA - Lei ebbe modo di entrare nell’edificio scolastico Diaz?

RISPOSTA - No, all’interno della scuola no, ero all’esterno, nei pressi del cancello.

DOMANDA - E all’interno della scuola di fronte?

RISPOSTA - No, no, no quella… ne sono venuto a conoscenza dopo del fatto che diciamo si doveva o non si doveva entrare anche in quella scuola.

DOMANDA - Lei non ha avuto ordini precisi o qualche ordine relativo all’ingresso nella scuola?

RISPOSTA - No, no, io personalmente no, io l’unico ordine che ho avuto ma quello che abbiamo avuto tutti quelli del reparto che noi apparteniamo, era quello di effettuare servizio di cinturazione dell’edificio scolastico della Diaz che era un edificio che era occupato diciamo da queste persone e quindi l’unico nostro compito era questo, anche perché il nostro reparto non è nemmeno equipaggiato per effettuare questi tipi di servizi poi.

DIFESA Avv. Zunino - Io non ho altre domande, grazie signor Mastroianni.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Proprio una brevissima precisazione, ecco, che riguarda proprio il momento in cui lei, il suo reparto, siete giunti sui luoghi, mi può precisare ecco, quando e come vi avvicinate agli edifici e che situazione avete riscontrato in atto?

RISPOSTA - Allora, il problema che si venne a creare quella sera, fu proprio che la colonna di autovetture che si recava sul posto, era abbastanza lunga e dovendo noi essere in coda al momento in cui arrivammo in questa piazza che dicevo, di cui non ricordo il nome, dovemmo un po’ andare diciamo non mettere in pratica proprio…

DOMANDA - Scusi, è una piazza che dista tanto dai 2 edifici che lei ricordi? O all’incirca? Sa precisare quanto dista?

RISPOSTA - Mi ricordo che davanti a noi c’erano almeno un 30 autoveicoli, quindi una distanza che possono ricoprire 30 autoveicoli in coda, noi siamo arrivati sul posto al momento in cui poi tutti siamo scesi dall’auto, ci siamo messi a correre per seguire questo personale che vedevamo avanti e che stava procedendo ad entrare nella scuola quindi più o meno ci siamo orientati guardando quelli che stavano davanti dov’è che andavano perché purtroppo loro ci precedevano e quindi l’operazione non poteva essere fatta contemporaneamente, cioè loro entravano e noi cinturavamo…

DOMANDA - Personale di quali reparti questi?

RISPOSTA - Reparti mobile, per lo più era reparto mobile e c’era altro personale in divisa che si trovavano su auto, colori d’istituto, suppongo della Questura perché così ci fu indicato precedentemente.

DOMANDA - Ecco, quindi di corsa vi avvicinate seguendo altri reparti a voi in coda agli edifici diciamo, e quali situazioni quando lei personalmente giunge presso l’edificio…

RISPOSTA - Io sono giunto personalmente nei pressi della Diaz, io mi trovavo proprio sulla strada che ricordo che divideva i 2 edifici, la situazione che ho visto era che comunque c’era già un bel gruppo di colleghi c’era il portone della Diaz che era stato aperto, un portoncino laterale, se non ricordo male ce n’erano 2 affiancati, e c’era all’interno dell’atrio della scuola c’era già un bel nutrito gruppo di colleghi che già stava procedendo ad entrare, io a quel punto ho capito che era quella, da questa situazione ho capito che era quella la scuola perché non sapevo onestamente che ce ne fossero 2, a noi ci fu indicato della Diaz, me ne sono accorto al momento in cui sono arrivato che erano 2 gli edifici, quando ho visto entrare tutti quanti là mi sono attestato in quella posizione.

DOMANDA - Quindi quando lei (incomprensibile) che vede degli edifici e delle operazioni che si stava facendo, è già una situazione in cui c’è un ingresso di forza di Polizia all’interno dell’edificio della Diaz, quindi lei vede già il portone, non solo il cancello ma il portone sfondato?

RISPOSTA - Io ricordo che c’era… se non ricordo male c’era un portone e c’era un portoncino a fianco, se non ricordo male era il portoncino a fianco che era già stato aperto, e i colleghi aspettavano poi che si aprisse l’altro, quello là grande, per entrare, non ricordo bene se era un portoncino, una finestra, non ricordo bene questo, ricordo che alcuni stavano entrando già…

DOMANDA - Lei dove vi siete posizioni in quel momento?

RISPOSTA - Faccia al portone della… all’ingresso della scuola, io personalmente.

DOMANDA - Ha potuto notare qualcosa mentre questa operazione di ingresso si svolgeva?

RISPOSTA - No, cioè tranne i colleghi sotto e poi onestamente ho visto, c’erano delle impalcature, si vedevano delle persone che tentavano di darsi alla fuga dalle impalcature onestamente, questa è stata la scena…

DOMANDA - Ho capito, lei ha provveduto a redigere un’annotazione di servizio?

RISPOSTA - Relazione di servizio, sì.

DOMANDA - Posso mostrargliela? Io vedo una sua firma, è dell’11/7/2002, gliela posso mostrare un secondo?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Io volevo solo che lei mi confermasse che ha redatto diciamo una relazione, ecco in questa relazione cosa ha segnalato? Cosa ha inteso segnalare in questa relazione?

RISPOSTA - Nello specifico lo svolgimento del servizio mio in particolare, perché purtroppo ci fu il problema che al momento in cui scendemmo dalla macchina io per altro nel disordine generale insomma, mi dovetti separare dal resto del mio equipaggio, quindi dovetti specificare la mia posizione in particolare perché quella degli altri colleghi poi non ho avuto modo di verificarla.

DOMANDA - Sa se personale comunque appartenente al reparto prevenzione crimine è andato nell’altra scuola? Cioè nella scuola di fronte a quella che lei ha appena descritto come oggetto di irruzione principale?

RISPOSTA - Purtroppo ne sono venuti… purtroppo sì, e ne sono venuto a conoscenza poi a servizio espletato perché 2 dell’equipaggio del quale io facevo parte entrarono se non erro, 2 di loro entrarono in quella scuola, la Pascoli sì.

DOMANDA - Quindi comunque le risulta che qualcuno, (incomprensibile) sia comunque entrato anche nell’altra scuola?

RISPOSTA - Sì, sì, loro mi indicarono questa cosa che successe al momento in cui poi ci siamo ritrovati su alla vettura di servizio, e in funzione di questo proprio mi spiegavano che avevano avuto ordine di entrare.

DOMANDA - La vostra divisa in quel momento qual era?

RISPOSTA - Quella là di reparto, cioè l’Atlantica, quella che noi chiamiamo Atlantica, quindi camicia, camicia blu, pantalone quello là, classico di servizio, cinturone nero che contraddistingue il nostro reparto.

DOMANDA - Ecco, oltre diciamo all’Atlantica, camicia, pantaloni come lei ha descritto, qualcuno appartenente al suo reparto aveva anche un abbigliamento ulteriore? Un giubbotto? Oppure un capo diciamo più da indossare sopra la camicia o no?

RISPOSTA - Fummo dotati… noi fummo dotati a parte dell’armamento individuale, di botte e sfolla gente, questo qui, poi il particolare se qualcuno ha fatto uso perché noi comunque abbiamo anche l’impermeabile diciamo così, il kay way per eventuali condizioni atmosferiche avverse, questo non lo so ma non ricordo che il tempo insomma esigesse abbigliamenti particolari.

DOMANDA - Le vorrei mostrare un attimo una porzione di filmato, un fotogramma chiedendo se lei riconosce, se si può avvicinare allo schermo, se riconosce la divisa, la domanda è semplicemente, lo schermo (incomprensibile) che si vede meglio, grazie, quello (incomprensibile) abbia pazienza, scusi dove è stato formato il fotogramma adesso? Chiederei se riconosce la divisa del reparto.

RISPOSTA - Potrebbe essere quello qui all’ingresso, ora personalmente cioè i colori non li riesco a distinguere bene, il cinturone dovrebbe essere scuro.

DOMANDA - Convengo che la qualità non è chiara del (incomprensibile) però diciamo…

RISPOSTA - Siccome magari possono essere stati impiegati non so questo, anche altre forze dell’ordine, qualora dovesse essere non blu ma sul verde, potrebbe essere quello della Guardia di Finanza magari.

DOMANDA - Sì, sì, ecco, a parte diciamo il colore anche la qualità dell’immagine, però il cinturone…

RISPOSTA - Il cinturone dovrebbe essere…

DOMANDA - Ci sono alcuni tratti che lei…

RISPOSTA - Il cinturone utilizzato potrebbe essere quello del nostro reparto, potrebbe essere, cioè la divisa dovrebbe essere, se è un’agente di Polizia quasi sicuramente è.

DOMANDA - Camicia, Atlantica…

RISPOSTA - Sì, quella è la divisa che noi utilizziamo normalmente.

DOMANDA - D’accordo, si può accomodare, la ringrazio. 192.20 parte terza, minuto 8 e 47, grazie, io avrei terminato.

DIFESA AVV. USAI

DOMANDA - Buongiorno, senta lei ha avuto l’incarico di fare soltanto la cinturazione è vero?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che altri reparti erano con voi?

RISPOSTA - Reparto prevenzione crimine Campania.

DOMANDA - E ha avuto lo stesso incarico?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Cioè di fare la cinturazione?

RISPOSTA - Medesimo impiego, sì, sì.

DOMANDA - Perché prima aveva detto che non vorrei sbagliarmi, che qualcuno doveva fare la perquisizione?

RISPOSTA - No, no, no, allora, per quanto riguarda il reparto prevenzione crimine quindi sia quello di Siderno che il reparto prevenzione crimine Campania noi praticamente dovevamo effettuare ausilio nel servizio che doveva essere espletato però da altri reparti, vale a dire il reparto mobile, personale della Digos e della mobile della Questura di Genova, e noi nello specifico reparto prevenzione nostro e quello campano doveva effettuare esclusivamente servizio di cinturazione, ripeto il nostro reparto non è né equipaggiato per effettuare quel tipo di servizio e in quella circostanza ci fu detto proprio specificatamente di non entrare all’interno dell’istituto.

DIFESA Avv. Usai - La ringrazio.

PRESIDENTE 

DOMANDA - Una precisazione, quella relazione di servizio se ho ben capito è datata? 7 febbraio 2002?

RISPOSTA - 11 luglio 2002.

DOMANDA - 11 luglio 2002, quindi non 7 febbraio ma 11 luglio, quindi un anno dopo praticamente.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E come mai è stata fatta un anno dopo questa relazione di servizio?

RISPOSTA - Io ricordo che all’epoca ce la richiese il dirigente proprio in funzione del procedimento che si stava aprendo per i fatti successi e mi ricordo che mi fu detto che era il Ministero che voleva, che richiedeva di essere messo a conoscenza proprio singolarmente, di ognuno di noi perché noi normalmente la relazione di servizio la redige il capo pattuglia solo, soltanto che ci fu indicato che il Ministero voleva essere messo a conoscenza della posizione che individualmente occupavamo al momento in cui fu espletato il servizio.

DOMANDA - Ecco, un’altra cosa, quando lei è arrivato vicino alle scuole, lei ha detto che già vi erano dei colleghi che avevano iniziato il servizio.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cioè avevano iniziato la perquisizione?

RISPOSTA - Sì, si accingevano ad entrare, sì.

DOMANDA - Non erano ancora entrati? Erano già entrati nella scuola? Nel cortile?

RISPOSTA - Io mi ricordo di aver visto questa porta aperta sull’ingresso che doveva essere l’ingresso principale, che ripeto, non ricordo se era una porta o era una finestra, di lì a poco poi si svolse tutto il servizio, però quella porta era già stata aperta e c’erano già personale che stava entrando da quella porta.

DOMANDA - Il cancello invece che dava nel cortile era…

RISPOSTA - Il cancello era già aperto, sì, sì, era già… tutto l’atrio era già pieno di colleghi.

DOMANDA - Lei ha notato qualche lancio di oggetti? Qualche cosa che cadeva dall’alto?

RISPOSTA - Dall’alto sì.

DOMANDA - Cadeva qualcosa? L’ha visto oppure ha sentito?

RISPOSTA - No, no, dalle impalcature.

DOMANDA - Dalle impalcature.

RISPOSTA - Sì, sì, notavo qualcosa che cadeva, non so specificare però che cosa.

PRESIDENTE - Vi sono altre domande?

DOMANDA - Lei prima ha detto che 2 colleghi del vostro reparto sono entrati nella Pascoli.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, ha aggiunto un “Purtroppo”, questo “Purtroppo” ma perché ha detto purtroppo? Perché c’era qualche…

RISPOSTA - No, purtroppo perché poi ne sono venuto a conoscenza tramite giornali, televisione, di tutto quello che ne ha accaduto e poi dopo siamo venuti a conoscenza che all’interno della scuola la Pascoli pare che ci fosse stata adibita come centro del Genoa Social Forum e quindi mi sono subito reso conto insomma che non era il caso.

DOMANDA - Dai suoi colleghi ha avuto qualche non so, le hanno detto qualche cosa su questo ingresso nella Pascoli o no?

RISPOSTA - No, loro l’unica cosa che mi specificarono era che erano entrati lì chiamati da personale della Digos che aveva richiesto personalmente la loro presenza all’interno, quindi si erano distaccati dal gruppo per entrare all’interno della scuola, oltre questo perché di questa cosa ne avemmo modo di parlare a servizio espletato, poi la cosa insomma è finita lì.

PRESIDENTE - Vi sono domande?

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Presidente potrei ritornare su un punto? Senta, io prima le ho chiesto…

DIFESA Avv. Romanelli - Scusi, siamo sempre al problema dell’altra volta il teste è stato richiesto in esame dalla Difesa, la Difesa non ha più effettuato domande dopo il controesame del PM, il Pubblico Ministero…

PUBBLICO MINISTERO - L’abbiamo effettuato noi le domande, e questo punto il Pubblico Ministero (voci sovrapposte) stessa cosa.

DIFESA Avv. Romanelli - (voci sovrapposte) Presidente che le può fare sempre (incomprensibile) come vuole ma non è una remissione in termini del Pubblico Ministero, osservazione regolata dal codice, dopo l’intervento (voci sovrapposte)…

PUBBLICO MINISTERO - Sì, Presidente però (voci sovrapposte)…

DIFESA Avv. Romanelli - In maniera persuasiva si è affermato che in sede di controesame sono inammissibili le domande su circostanze diverse da quelle indicata nella lista che ha chiesto l’esame del teste, perché se così non fosse verrebbe formulato un termine (incomprensibile) e i limiti di ammissibilità per iscritto (incomprensibile) delle prove il che vuol dire che se vengono a un certo punto effettuati già gli esami e nessuno replica sul controesame…

PRESIDENTE - Lei ha…

DIFESA Avv. Romanelli - …la precedente…

PRESIDENTE - …(voci sovrapposte) Avvocato?

DIFESA Avv. Romanelli - Eh?

PRESIDENTE - Ha (incomprensibile) perché sa già la domanda che sta proponendo il Pubblico Ministero…

PUBBLICO MINISTERO - È una domanda in controesame Presidente.

PRESIDENTE - La domanda prima sentiamola, quando l’abbiamo sentita vedremo se è ammissibile o no.

PUBBLICO MINISTERO - Sentiamo e poi decidiamo se è in controesame.

PRESIDENTE - Prego.

DOMANDA - Io le volevo solo chiedere un chiarimento perché alla mia domanda se nel momento in cui ha osservato le operazioni in atto ha notato qualcosa, io non ho fatto una domanda aperta, lei spontaneamente mi ha detto che ha notato soltanto che da alcune impalcature c’era gente che cercava di fuggire così, alla domanda più specifica del Presidente ha aggiunto un particolare che a me mi sembra rilevante che ha notato degli oggetti cadere ma non sa dire quali, allora io le volevo chiedere di identificarmi quelle impalcature da cui lei ha visto insomma questi oggetti non identificati che cadevano, io volevo chiedere anche se non và a specificare gli oggetti, dove cadevano? Prima della propagazione del filmato io faccio un’altra domanda di chiarimento, questo lancio che lei ha visto, l’ha visto soltanto localizzato nel punto dove lei ha descritto, o l’ha visto anche da altre parti?

DIFESA Avv. Romanelli - Io insisto a dire che non è un (incomprensibile) di prova formulato dalla Difesa.

PRESIDENTE - È una specificazione delle domande che ho fatto io, quindi può benissimo rispondere, prego.

RISPOSTA - Personalmente (voci sovrapposte) specifico in quale (voci sovrapposte), mi ricordo (incomprensibile) e mi ricordo che c’erano colleghi che gridavano proprio per questa cosa.

DOMANDA - Cioè i colleghi si trovavano dove quando ci (voci sovrapposte)?

RISPOSTA - Allora io ricordo che questo edificio aveva di fronte un cortile, e poi c’era il cancello, tra il cancello e l’ingresso principale c’erano diversi ma molti colleghi, e quelli che erano nelle immediate vicinanze del portone, dell’ingresso principale, erano oggetto insomma di questa caduta che ora onestamente però non ricordo di preciso se erano pietre, era altro dovuto magari perché le impalcature di preciso non mi ricordo se erano proprio…

DOMANDA - (incomprensibile) le vorrei far vedere le impalcature, perché se lei l’ha visto dalle impalcature vorrei che lei localizzasse queste impalcature, le faccio vedere la foto dell’edificio.

RISPOSTA - Allora l’ingresso che ora guardando l’edificio, l’ingresso che era già aperto, con beneficio però del 99 per cento, è quello là proprio all’angolo sinistro, guardando l’edificio, era quello là già, dovrebbe essere quello lì, quello già aperto, io mi trovavo di fronte a questo qua all’ingresso principale, e avevo visuale su tutta quella zona là, era quasi di fronte, diciamo a metà tra i 2 ingressi, lato esterno, avevo la visuale su tutto l’ingresso…

DOMANDA - Era (incomprensibile) anche lei? Era diciamo nel cortile anche lei?

RISPOSTA - No, io ero praticamente al di qua…

DOMANDA - Dentro o fuori il cancello?

DIFESA Avv. Romanelli - Ha già risposto Presidente, ha detto che era in mezzo alle 2 scuole, ha già risposto prima.

RISPOSTA - Io ero sulla strada che divide le 2 scuole, mi trovavo nei pressi del cancello che dà in quel cortile, avevo la visuale verso diciamo proprio come sono posizionato quasi ora, e le impalcature erano quelle lì, sì, perché poi i colleghi erano che si accingevano ad entrare era quello l’ingresso aperto.

DOMANDA - E lei da quella impalcatura ha notato esattamente cosa?

RISPOSTA - Da lì ho visto persone uscire dalle finestre, ho visto persone che entravano poi cerca… cioè uscivano e poi cercavano di rientrare, e da lì vedevo diciamo oggetti cadere, ora onestamente non so se magari si staccavano da sotto l’impalcatura, questo nello specifico non so onestamente se li lanciavano o cadevano magari perché attaccati all’impalcatura, questo no, perché comunque era buio, io vedevo dove stavano i colleghi che gli arrivavano delle cosa addosso.

DOMANDA - Non so se posso richiederle un po’ più precisione sul punto perché sentire dire da una persona che vede cadere qualcosa…

PRESIDENTE - Pubblico Ministero…

DIFESA Avv. Romanelli - Presidente questo è un suo giudizio (voci sovrapposte)…

PRESIDENTE - …abbiamo già sviscerato questo punto, ha detto già 3 volte che vedeva cadere gli oggetti (voci sovrapposte)…

PUBBLICO MINISTERO - (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Vedevo queste… tipo magari calcinacci però non lo specifico, non so se sono calcinacci.

PUBBLICO MINISTERO - È importante per il Presidente sapere se gli oggetti sono di natura o di un’altra, ecco io (incomprensibile) diciamo la valutazione discrezionale Presidente sul punto, io avrei onestamente interesse a sapere da un testimone che dice che vede cadere qualcosa con un grado di approssimazione un po’ più precisa.

PRESIDENTE - Non possiamo far dire al teste quello che vuole il Pubblico Ministero, possiamo chiedere al teste soltanto quello che ha visto, il teste ci ha già risposto, credo che ha specificato quello che ha visto, poi ognuno ne trarrà le proprie conseguenze da quello che ha detto.

PUBBLICO MINISTERO - Presidente posso fare (incomprensibile) aula di giustizia quindi qualche domanda di specificazione si potesse fare a un testimone, (incomprensibile), se viene ritenuta superflua la specificazione, abbiamo filmati, abbiamo gente che ha detto che ha visto una cosa e un’altra, volevo sapere se questo teste sapeva specificare, dimensioni, la sua percezione, se poteva specificare, se secondo…

PRESIDENTE - Ha detto di no, ho capito bene o ha detto che non è in grado di specificare.

RISPOSTA - No, io ripeto vedevo degli oggetti cadere addosso sulle divise dei colleghi, ora della natura degli oggetti perché comunque le ripeto, io ero distante, era buio e la zona illuminata era quella, dove stavano i colleghi, quindi magari una persona sull’impalcatura la riesci a vedere ma però l’oggetto che cade…

PUBBLICO MINISTERO - Ed è proprio questo che ha inciso su una domanda perché una persona in una certa dimensione io posso capire, ecco l’oggetto deve sapere di quale dimensioni, se lei riesce a percepirla a una tale distanza.

DIFESA Avv. Bugno - Quando ha avuto l’occasione Presidente mi scusi, il Pubblico Ministero queste domande non le ha fatte, non gliel’ha mai chiesto se ha buttato qualcosa, ha fatto la domanda generica e ora siamo alla ventesima domanda su una circostanza che ha introdotto lei.

PRESIDENTE - Lei è in grado di dire le dimensioni di questi oggetti sì, o no?

RISPOSTA - No.

PRESIDENTE - No, punto, per favore chiudiamo questa…

PUBBLICO MINISTERO - Sì, sì, ma sicuramente Presidente, (incomprensibile) nessuno, ne solo citare commenti della Difesa.

PRESIDENTE - Non vi sono altre domande? No, allora il teste può andare, grazie.

DEPOSIZIONE TESTE – GREGO STEFANO –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Greco Stefano nato il 2/12/’75 a Mondovi in provincia di Cuneo.

DIFESA AVV.  ZUNINO

DOMANDA - Buongiorno signor Greco.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Lei che tipo di attività svolge attualmente?

RISPOSTA - Sono in forza al reparto operazione crimine di Siderno, Reggio Calabria, controllo territorio, prevenzione.

DOMANDA - In riferimento ai fatti del luglio 2001 quindi (incomprensibile) G8, lei ebbe occasione di essere aggregato a Genova?

RISPOSTA - Sì, siamo stati aggregati un mese circa.

DOMANDA - Quindi specifichiamo quello che lei ha fatto nella giornata di sabato 21 luglio, il servizio e concentriamoci direi anche per quanto riguarda la parte finale del suo servizio quindi il problema e la perquisizione alla scuola Diaz, ci può riferire in riferimento a questa circostanza, a questo fatto, a questo tipo di servizio, lei che cosa ha fatto? Dove ha iniziato? Che ordine ha ricevuto?

RISPOSTA - Sì, allora, noi prestavamo come servizio sempre controllo e prevenzione del territorio in Genova, dopodiché siamo stati chiamati la mia pattuglia, è stata chiamata per andare in ausilio alla squadra mobile…

DOMANDA - Ecco, chiamata da chi scusi?

RISPOSTA - Il centro operativo…

DOMANDA - Via radio?

RISPOSTA - Via radio, certo, per andare unitamente alla squadra mobile a prelevare delle persone e a portarle presso il Bolsaneto, dopodiché sempre la centrale operativa c’ha inviato a fare un altro servizio che era praticamente la ricerca di un furgone bianco che risultava essere sospetto, successivamente siamo stati inviati presso le scuole Pascoli e Diaz…

DOMANDA - Ecco, che ora era indicativamente? Se lo può precisare?

RISPOSTA - Era di preciso non ricordo comunque era tardi, noi stavamo quasi per smontare, quindi credo che sia stata 1:00 all’incirca, insomma non lo so, era sera tardi comunque, e siamo stati mandati là, siamo arrivati e siamo… ci siamo fermati…

DOMANDA - Sempre via radio ha ricevuto questo ordine?

RISPOSTA - Tutto via radio, ci siamo fermati praticamente in una piazza che era nei pressi insomma di questo edificio, e siamo rimasti là perché comunque c’era…

DOMANDA - Ma che ordine avete ricevuto? Che servizio dovevate svolgere? È stato precisato o…

RISPOSTA - No, a noi via radio ci hanno detto andate là perché comunque ci sono problemi con manifestanti, noi siamo andati là, c’hanno fatto mettere, ci siamo messi nella piazza sottostante e abbiamo parcheggiato la macchina e ci siamo messi il (incomprensibile) in testa e siamo stati fermi là, anche perché vedevamo che c’erano manifestanti che arrivavano in una Via della piazza antistante a noi, e manifestanti che arrivavano dalla nostra destra, (incomprensibile) 2 vie di fuga insomma, siamo rimasti là.

DOMANDA - Chi era il suo funzionario all’epoca?

RISPOSTA - All’epoca era il Dottor Fabbrocini.

DOMANDA - In quella occasione ricevette qualche ordine dal Dottor Fabbrocini? E se è sì, quale?

RISPOSTA - No, in quella occasione no perché noi abbiamo fatto tutto, avevamo fatto altri servizi sempre tramite centrale operativa, che la centrale operativa ci ha mandato là, là ci siamo fermati, quindi io là da Fabbrocini non ho ricevuto ordini da lui direttamente.

DOMANDA - Ebbe modo di vederlo quella sera?

RISPOSTA - Forse di sfuggita ma in mezzo alla folla perché comunque eravamo là in mezzo a tantissimi colleghi, in mezzo ai manifestanti.

DOMANDA - Quindi voi siete rimasti sempre ed esclusivamente…

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - …in quella piazza.

RISPOSTA - Quella piazza che stava… se non sbaglio era sotto a sti edifici perché non mi ricordo, comunque c’era la piazza là.

DOMANDA - E le faccio l’ultima domanda anche se è una circostanza che abbiamo già sviscerato con altri testimoni, ma la funzione del nucleo prevenzione crimine, rispetto per esempio all’attività della squadra mobile, che tipo di funzione è?

RISPOSTA - Il reparto prevenzione crimine è sempre in ausilio a chi ci chiama, che possa essere la squadra mobile, la Digos, la Questura, noi ci mandano in ausilio, quindi dipendiamo poi da loro.

DOMANDA - È un compito di supporto? È corretto definirlo così?

RISPOSTA - Sì, di supporto a squadra mobili, a chi ne ha bisogno insomma, il reparto fa solo questo.

DIFESA Avv. Zunino - Io non ho altre domande, grazie Presidente.

DIFESA AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Dove si posizionò lei esattamente? Ha presente le 2 scuole, il cancello, dove si posizionò in questa cinturazione?

RISPOSTA - Dunque, io sono stato posizionato nella piazza, e mi ricordo che c’era una strada che portava nella piazza e dopodiché c’era una Via, un’altra strada che sulla mia destra, quindi noi siamo stati, abbiamo parcheggiato le macchine lì direzione tra virgolette via di fuga, e siamo stati fermi davanti alle nostre macchine.

DOMANDA - Quindi mi scusi, non ho capito, quindi lei non è arrivato giù dove c’erano le scuole, davanti alla scuola?

RISPOSTA - Credo che le entrate delle scuole sono state sopra, la piazza se non sbaglio, si trova sotto perché noi comunque abbiamo… dalla strada praticamente scendeva giù in questa piazza e ci siamo fermati solo là.

DOMANDA - Ecco, quindi voi quello che avveniva nelle scuole non avete visto?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - A che distanza eravate più o meno? Se ricorda.

RISPOSTA - Credo che sia stata alle spalle della scuola, se ho capito bene l’entrata dove sono noi dovremmo essere stati alle spalle della scuola.

DIFESA Avv. Romanelli - La ringrazio.

PRESIDENTE - Teste può andare, grazie.

DEPOSIZIONE TESTE – D’ARRIGO GIOVANNI –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': D’Arrigo Giovanni nato a Messina il 5/4/’71.

DIFESA AVV. ZUNINO

DOMANDA - Lei è ancora attualmente in servizio presso la Polizia di Stato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - All’epoca dei vertici G8 del 2001, a Genova, che tipo di servizio presso quale reparto prestava servizio?

RISPOSTA - Reparto prevenzione crimine Calabria, sezione di Siderno.

DOMANDA - In occasione del sabato 21 luglio, quindi restringiamo ovviamente il campo della domanda, in riferimento alla perquisizione alla scuola Diaz, ecco, lei che tipo di attività ha svolto? Quali ordini ha ricevuto? Insomma che cosa ha fatto quella sera? Se lo può riferire al Tribunale.

RISPOSTA - Allora quella sera intorno all’1:00 circa, siamo stati contattati all’epoca dal dirigente nostro, il Dottor Fabbrucini, per…

DOMANDA - Ecco, mi scusi all’1:00, perché prima che cosa avete fatto?

RISPOSTA - Prima ero impegnato in altri servizi con personale della squadra mobile di La Spezia, Questura, Bolzaneto, sta roba qua, quindi intorno all’1:00 e qualcosa veniamo contattati dal dirigente per recarci presso nei pressi della scuola Diaz dove vi era già in corso una perquisizione da parte di altri reparti, per cui il nostro tipo di servizio era solo ed esclusivamente accinturare la zona, anche perché noi comunque andiamo sempre in supporto cioè il servizio del reparto prevenzione è un’attività di supporto alle varie Questure, squadre mobili, e comunque che svolgono attività di PG, quindi il nostro è solo un supporto.

DOMANDA - Ecco, lei ha parlato che avete un compito di cinturare la zona, chi glielo disse?

RISPOSTA - Il Dottor Fabbrocini.

DOMANDA - Lei ebbe modo di vederlo sul posto il Dottor Fabbrocini o questo ordine l’avete ricevuto…

RISPOSTA - No, no, io l’ho visto, sì, l’ho visto appena è arrivato sul posto, sono stato contattato da lui.

DOMANDA - Quindi ha avuto ordine diretto, quindi non via radio o…

RISPOSTA - Via radio sì, per recarci sul posto e poi…

DOMANDA - Dov’era il Dottor Fabbrocini quando lei lo vide?

RISPOSTA - Era lì, nel piazzale antistante le 2 scuole, tra la Diaz e… dove avevamo tutti i mezzi nostri parcheggiati.

DOMANDA - Quindi nella strada?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dopo questo ordine di cinturare la zona, il Dottor Fabbrocini le diede altri ordini?

RISPOSTA - No, noi siamo rimasti sempre lì.

DOMANDA - Ecco, dove eravate esattamente voi?

RISPOSTA - Le autovetture nostre…

DOMANDA - Voi, voi, lei in particolare.

RISPOSTA - Io particolarmente ero lì tra… nella strada che divide le 2 scuole, la Diaz e la Pascoli.

DOMANDA - Ed è rimasto lì tutto la durata del servizio?

RISPOSTA - Sì, fino a quando non c’è stata più la necessità di rimanere sul posto.

DOMANDA - Chi vi ha dato l’ordine poi di andare via?

RISPOSTA - Sempre il Dottore.

DOMANDA - Sempre il Dottor Fabbrocini, non ho altre domande, grazie.

PARTE CIVILE – AVV. TADDEI

DOMANDA - Volevo sapere se ricorda l’agente Greco Stefano? Lo conosce? È del suo reparto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda appunto, eravate assieme in quella fase?

RISPOSTA - Questo non… sì, so che quella sera era lì anche lui in servizio ma essendo il fatto che comunque quella sera c’erano 1.000, 2.000, 3.000 persone, una volta lì sul posto anche perché comunque tutti indossavamo i caschi.

DOMANDA - Siete arrivati assieme diciamo lì nei pressi della scuola? Avete… vi siete posizionati vicino?

RISPOSTA - No, insieme penso di no perché io sono arrivato dopo, io sono arrivato molto tardi quindi dopo l’1:00.

DOMANDA - Ho capito, quindi non lo ricorda, non lo sa precisare.

RISPOSTA - So che lui era lì ma non l’ho visto.

PARTE CIVILE – Avv. Taddei - Nessun’altra domanda.

PARTE CIVILE – AVV. TARTARINI

DOMANDA - Però a questo punto avrei una domanda io, visto che questo orario, quindi l’ordine di cinturare l’edificio l’avete avuto più o meno a che ora?

RISPOSTA - Io intorno all’1:00.

PARTE CIVILE – Avv. Tartarici - Benissimo, grazie.

PRESIDENTE - Può andare, buongiorno.

DEPOSIZIONE TESTE – CARTA GIAN MAURO –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Carta Gian Mauro assistente della Polizia di Stato.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Buongiorno assistente, dove presta servizio attualmente?

RISPOSTA - Attualmente al centro poli funzionale della Polizia di Stato a Roma.

DOMANDA - All’epoca dei fatti, cioè all’epoca del vertice G8 a Genova dove prestava servizio?

RISPOSTA - All’epoca dei fatti ero ancora in forza al reparto a cavallo della Polizia però ero aggregato al Ministero degli Interni, al servizio reparto speciali.

DOMANDA - Lei in (incomprensibile) aveva con dei compiti precisi?

RISPOSTA - Ero autista di un dirigente.

DOMANDA - Può dire quale?

RISPOSTA - Sì, dirigente superiore il Dottor Valerio Donnini.

DOMANDA - Benissimo, senta, è passato un po’ di tempo ma la vorrei riportare al pomeriggio del sabato 21 luglio, le volevo chiedere se lei ricorda anche sulla base immagino avrà visto sull’ordine di servizio, dell’epoca, le volevo chiedere quel pomeriggio del 21 lei che tipo di servizio ha espletato? Lo ricorda?

RISPOSTA - Di autista, adesso se mi chiede nello specifico diciamo che ero di base in fiera e poi c’era magari di accompagnare il dirigente o chi per lui in Questura, in Prefettura, questo era più o meno, se mi chiede nello specifico sinceramente…

DOMANDA - Senta lei ricorda diciamo di essere stato in quel pomeriggio con l’assistente Burgio? Lo conosce innanzitutto?

RISPOSTA - Sì, mi sembra che è del reparto mobile di Roma, diciamo l’ho conosciuto perché nei tempi morti che non facevo l’autista in fiera, stavo in un ufficio, tipo un ufficio servizi dove davamo buoni pasto e tutto e ho conosciuto sia lui che un altro Ispettore del reparto e collaboravamo lì.

DOMANDA - Quindi lavorava con lei in quei giorni?

RISPOSTA - Sì, grosso modo quando non ero autista, che stavamo lì di base in ufficio.

DOMANDA - Sì, lei ricorda di averlo incontrato? Di aver fatto un servizio assieme a lui quel pomeriggio?

RISPOSTA - No, nello specifico sinceramente non ricordo, anche perché a livello di servizio operativo mi ricordo che nel pomeriggio uscì solo per portare delle bottigliette d’acqua a dei colleghi ma precisamente…

DOMANDA - Perché chiedo questo perché l’agente Burgio, Burgio Michele, cioè l’assistente Burgio Michele anche lui faceva parte del personale che era alle dirette disposizioni del dirigente che lei ha menzionato, il Dottor Donnini, quindi lei non ha ricordi diciamo del servizio espletato insieme?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - In quel pomeriggio?

RISPOSTA - No, perché sicuramente ci saremmo incontrati però presumo più in fiera che all’esterno.

DOMANDA - Senta, lei quindi nel pomeriggio non sa specificare comunque al di là della frequentazione o comunque della presenza dell’assistente Burgio quale servizio ha espletato in particolare? Adesso non mi sovviene.

RISPOSTA - No, guardi, io mi ricordo che… mi aiuti un attimo, il 21 era…

DOMANDA - Era sabato, sabato diciamo c’è stata una grande manifestazione per farle… che è finita diciamo in scontri anche cruenti, diciamo il percorso per farle intendere, (incomprensibile) Genova, il lungomare diciamo, il Corso Italia.

RISPOSTA - Ah sì, il secondo giorno quindi…

DOMANDA - Il terzo ma comunque.

RISPOSTA - Guardi, io quello che mi ricordo che ero in fiera e un collega di un altro reparto mi chiese di aiutarlo a portare fuori delle bottigliette d’acqua da distribuire, quello è il mio è stato il nostro servizio operativo perché comunque sono tornato dentro in attesa di istruzioni dal mio dirigente o da chi per lui.

DOMANDA - Senta, lei ha partecipato a quelli che poi vengono definiti pattuglioni, ecco quelli che si formano nelle 18:00 in poi quella sera?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Per il controllo del territorio?

RISPOSTA - No, anche perché le ripeto, (incomprensibile) servizio che doveva essere comunque a disposizione continua del dirigente, stavo lì pronto se doveva uscire con la macchina che oltretutto era neanche con i colori di istituto, era una macchina borghese per cui non era utilizzata per servizi del genere.

DOMANDA - Non ricorda di essere stato a bordo magari di mezzi blindati? Magnum?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - No, le chiederei ancora un’ultima cosa, lei il Dottor Troiani lo conosce? Lo conosceva?

RISPOSTA - L’ho conosciuto… sì, in fiera, era non so se alle dipendenze o comunque collaborava lì in fiera con l’ufficio mio e altri dirigenti.

DOMANDA - E in particolare me lo sa collocare in quel sabato?

RISPOSTA - No, guardi, non le so dire anche perché c’è moltissima gente uscita dalla fiera.

DOMANDA - Non ricorda proprio di averlo visto o non…

RISPOSTA - No, sicuramente anche lui magari all’inizio dei servizi parliamo sempre di quello che c’era nell’ambito della fiera l’avrò visto poi all’esterno… cioè c’erano talmente tanti colleghi che non le saprei proprio dire.

DOMANDA - Proseguo con le domande anche se quello che ha già dato mi lasciano un po’ di speranze, lei è stato impegnato poi in servizio della sera di quel sabato?

RISPOSTA - Servizio diciamo sempre inerenti al mio compito.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Cioè che…

DOMANDA - No, no, io le chiedo in generale, se poi ha proseguito il servizio, lei sa che e giungo al punto esplicitamente, nella tarda serata di quella sera si è svolta una grossa operazione a 2 edifici scolastici.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei non ha partecipato a quel…

RISPOSTA - (incomprensibile) stavo continuando, no, no, anche perché quella sera mi ricordo fui a cena col Dottor Donnini e altri componenti dello staff, della logistica e tutto, poi da lì lo accompagnai in albergo e posai la macchina…

DOMANDA - Ecco, però in quella occasione, proprio della cena, lei apprese che si stava organizzando quella operazione? Quella grossa operazione di Polizia?

RISPOSTA - No, anche perché sinceramente su queste cose non è che ci mettevano a noi davano notizie, stavo un po’ in disparte quindi mi diceva “Accompagnami qui, accompagnami lì”, e finiva insomma il tutto.

DOMANDA - Guardi, le faccio ancora un’altra domanda, per dovere perché lei era citato fra i testi della Difese su una circostanza specifica, particolare, quindi abbiamo ritenuto di chiamarla noi come Pubblico Ministero per vedere se poteva portare il suo contributo, la circostanza specifica su cui lei era citato come testimone è il ritrovamento di bottiglie molotov, ecco lei… in Corso Italia, ecco, quella Via di cui abbiamo parlato prima, lei è a conoscenza?

RISPOSTA - Conoscenza, cioè conoscenza, in effetti come tutti…

DOMANDA - No, no, no, conoscenza storica in quel particolare giorno, e per eventualmente diretta percezione, poi quello che ha saputo vediamo.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Non le saprei dare nessun ragguaglio in merito.

DOMANDA - Quindi non è in grado di reperire nulla su questo?

RISPOSTA - Né li ho visti e né saprei dire sono passati qui, sono passati lì.

DOMANDA - Ha mica sentito l’assistente Burgio che abbiamo nominato prima parlarle poi eventualmente di bottiglie molotov? È di una questione in cui era rimasto…

RISPOSTA - Il giorno seguente però sinceramente non ricordo se lui o qualcun altro mi accennò di questo ritrovamento.

DOMANDA - Me lo dica, lo dica al Tribunale così.

RISPOSTA - Sì, no, ne sentì parlare, se mi chiede se sia stato l’assistente Burgio o qualcun altro mi riferirono che furono ritrovati dei molotov però…

DIFESA Avv. Romanelli - Siamo nell’ambito del 195 Presidente.

PRESIDENTE - Ma in questo caso va bene perché riferisce di quello in cui (voci sovrapposte)…

DIFESA Avv. Romanelli - (voci sovrapposte) ha già detto l’imputato.

PRESIDENTE - Sì, però vagamente, adesso vediamo se dà qualche dettaglio in più sennò…

DIFESA Avv. Romanelli - Sì, vediamo.

PRESIDENTE - È un teste della Difesa Avvocato Romanelli.

DIFESA Avv. Romanelli - Sentito dal Pubblico Ministero ma comunque è sempre un teste della Difesa.

PUBBLICO MINISTERO - Quindi sconosceva che il teste fosse a conoscenza delle circostanze capitolate dalla Difesa, ecco perché ho interesse a esplorarle ecco, per non lasciare nulla diciamo di… quindi lei ha detto che presumibilmente dall’assistente Burgio il giorno dopo ha saputo di ritrovamento di bottiglie, può essere più preciso nei suoi ricordi?

RISPOSTA - No, sinceramente, cioè c’ho questo vago ricordo, ma…

DOMANDA - Bè, però un particolare in più lo può dire.

RISPOSTA - Ma volentieri però non ricordo né fosse stato Burgio e né se fosse stato qualcun altro, è quello… con tutta la disponibilità ma…

DOMANDA - D’accordo ma a che proposito l’ha sentito dire? Cioè il giorno dopo.

RISPOSTA - Guardi, sinceramente a 7 anni di distanza, già è stata una percezione così… non saprei come…

DOMANDA - No, no, è lei che ha introdotto questo…

RISPOSTA - Sì, sì, (voci sovrapposte) cioè mi so ricordato qualcosa però sinceramente cioè con tutta la…

DOMANDA - Ma io considero che lei è sul banco di un testimone quindi introduce questa circostanza se lei fosse (voci sovrapposte)…

DIFESA Avv. Romanelli - Presidente abbia pazienza adesso stiamo passando a un atteggiamento…

PRESIDENTE - Non mi pare che vi sia nessun atteggiamento particolare, (voci sovrapposte)…

DIFESA Avv. Romanelli - No, no, Presidente lei si ricordi che è sul banco dei testimoni quindi non lo so, se non è una minaccia questa che cos’è?

PRESIDENTE - Perché essere sul banco dei testimoni è una minaccia per lei? Non lo so.

DOMANDA - Burgio le ha detto qualcosa?

DIFESA Avv. Romanelli - (voci sovrapposte)

PUBBLICO MINISTERO - (voci sovrapposte) abbia colto il diverso spirito della mia domanda, che non ho in comune…

PRESIDENTE - Possiamo proseguire.

PUBBLICO MINISTERO - Credo che ci sia poco da proseguire, il teste non è in grado di specificare ulteriormente, ecco, il servizio lei l’ha terminato quando?

RISPOSTA - Cioè in generale il servizio del G8 di Genova? Se non ricordo male…

DOMANDA - No, quella sera in particolare.

RISPOSTA - Quella sera poi accompagnai il dirigente in albergo, tornai a posare la macchina e finì il servizio.

PUBBLICO MINISTERO - La ringrazio, non ho avrei altre domande.

PRESIDENTE 

DOMANDA - Un’unica precisazione solo per… lei era l’autista del Dottor Donnini in quel momento.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha accompagnato il Dottor Donnini in Corso Italia, nel lungomare, nel pomeriggio del 21?

RISPOSTA - No, no, la macchina rimase lì in fiera diciamo.

DOMANDA - Rimase in fiera, il Dottor Donnini c’è andato che lei sappia, come in Corso Italia?

RISPOSTA - Sinceramente non le so dire neanche se ci andò perché lo lasciai nel suo ufficio con altri collaboratori.

DOMANDA - Quindi lei comunque non è andato al pomeriggio, è andato solo per portare ha detto queste bottiglie.

RISPOSTA - Sì, a 100 metri diciamo fuori dalla fiera, distribuimmo queste bottigliette d’acqua e…

DOMANDA - E lì non c’era il Dottor Donnini quando lei è andato lì?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, va bene, altre domande? Può andare, grazie, buongiorno. 
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